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46 - DOMUS DE JANAS DI S’ISPINARBA 

Provincia - Nuoro 
Comune - Bolotana 
Località - s’Ispinarba 
Posizione - IGM Foglio 207 IV NO Bolotona 

In  un  modesto  rialzo  del  terreno,  a  circa  900  
metri a Nord della Domus di Sa Orta ‘e Su Murcone 
e a quasi 500 metri ad Est del Riu s’Ena ‘e sa Pira 

furono individuate  dal  Cherchi  i  resti  di  due  
grotticelle artificiali. 

Le domus, scavate nel tenero calcare tufaceo, a 
breve distanza fra di loro, sono state in gran parte 
distrutte per trovarvi inesistenti tesori. 
Una di esse era a 4/5 celle, mentre la seconda era 
probabilmente  bicellulare.  La  distruzione  ha  in  
pratica risparmiato soltanto il profilo di base. 
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che rappresenta una testa umana con due ciocche 
compatte  di  capelli,  sulla  tempie  e  sulla  bassa  
fronte, tagliate a frangia sotto le orecchie...... 
Ai  due  lati  del  capo  s’innestano  abbozzi  di  ali  
stilizzate. La testa è sormontata da un anello che 
serviva per applicare la figura come ornamento di 
altro corpo. 

Sempre dalla stessa località di Ispinarba il Cherchi 
segnala il rinvenimento di altri 3 oggetti in ceramica, 
trattenuti dall’ins. Raimondo Uda di Bolotana. 

1 - piattello circolare con stretto labbro sfumato 
– sul medesimo piano del labbro sono rappresentate 
un paio di corna bovine. Impasto nero lucido. Era 
forse una piccola lampada; 

2 - ciotola fittile di rozzo impasto; 
3 - Oggetto di ceramica color grigio-cemento in 

forma di  corto  cilindro  con  superficie  superiore  
concava  e  orlo  arrotondato,  superficie  inferiore  
convessa e orlo poggiante staccante dalla linea di 
convessità. 

Sulla superificie esterna del cilindro è applicato, in 
basso  rilievo,  un  bel  serpentello  fatto  con  il  
medesimo impasto. 
Nella  superficie  interna,  in  prossimità  dell’orlo,  
sporgono tre mensolette orizzontali che fungevano 
forse  da  supporto  a  qualche  oggetto  che  veniva  
inserito in esso. 
Trattandosi di una lampada, come è probabile, le 
mensoline potevano reggere un portalucignolo. 
In  località  Ispinarba,  il  Taramelli  segnalava  il  
ritrovamento di “povere tombe di età romana, con 
ceramiche di varie dimensioni e tra queste di grandi 
giarre, inizio di abitazione d’età romana”. Dalla zona 
provengono, poi, alcune monete puniche descritte 
dallo Spano. 
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47 - DOMUS SA ORTA ‘E SU MURCONE 

Provincia - Nuoro 
Comune - Bolotana 
Località - S’Ena ‘e sa Pira 
Posizione - IGM Foglio 297 IV NO Bolotana 

40°15’22” - 3°26’47” 
Quota - m 161 s.l.m. 

Questo ipogeo è ricavato su una piccola scarpata 
di tufo bianco sull’orlo meridionale della Provinciale 
Bardosu-Ottana dalla quale dista una quindicina di 
metri a NO. La domus è sita sulla sponda orientale, 
a circa 40 metri, del Riu S’ena ‘e sa Pira. 

La  tomba presenta  uno schema planimetrico 
che sembra essere costituito da almeno 3 celle, ed 
in particolare da un vano di maggiori dimensioni (A) 
con la parete SO – quella in cui si apriva il portello 
d’ingresso  –  interamente  demolita,  e  quindi  due  
celle minori che avevano accesso da questa cella. 

La cella A, presenta forma rettangolare (largh. 
m 2,80; prof. m 1,60; alt. m 0,60/0,72). L’ingresso 
avviene ora attraverso un’ampia apertura che si è 
creata con la demolizione della parete (alt. m 0,60 
s.r.). Gli angoli sono arrotondati, il soffitto piatto. 
Nella  parete  di  fondo di  questa  cella  si  nota  un  
fregio in rilievo dato da una linea orizzontale lunga, 

ora, m 1,26 da cui pendono elementi verticali non 
chiaramente  definibili  a  causa  del  loro  pessimo 
stato di conservazione. 

La cella B si apre nella parete sinistra della A 
con portello vistosamente ampliato e modificato, 
dalla forma vagamente trapezia, o meglio con il 
profilo  arrotondato  (largh.  m 0,50/0,92;  alt.  m 
0,55; spess. m 0,28). Questo vano è rettangolare 
in pianta (largh. m 2,10; prof. m 2,10; alt. m 0,78 
s.r.), angoli e spigoli sono arrotondati, il soffitto è 
piano. 

La cella C si apre nella parete di fondo della A, 
non al centro ma del tutto spostata verso lo spigolo 
destro. Si accede attraverso un portello modificato 
da interventi recenti e quindi di forma irregolare: 
il lato destro conserva una linea verticale originaria, 
mentre  quello  destro  risulta  ampliato  con  una  
marcata concavità. La base è ricoperta dal deposito 
che ostruisce ancora la tomba (largh. m 0,58/1,00; 
alt. m 0,85 s.r.; spess. m 0,33). 

La forma del vano è rettangolare, abbastanza 
regolare anche se la parete di fondo e quella destra 
si raccordano con una linea curva piuttosto che ad 
angolo (largh. m 2,66/2,80/2,00; prof. m 1,78; alt. 
m 0,70 s.r.). 
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